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Il Papa Francesco ha proclamato un Giubileo Straordi-
nario della Misericordia, che decorrerà dall’8 dicem-
bre 2015, Solennità dell’Immacolata Concezione, al 20 

novembre 2016, Solennità di Gesù Cristo Re dell’Univer-
so. Nella Bolla Misericordiae vultus  (MV), dell’11 apri-
le 2015, Papa Francesco considera la misericordia come 
«l’architrave che sorregge la vita della Chiesa» (MV10). 
Per il Papa, «la prima missione della Chiesa, è introdurre 
tutti nel grande mistero della misericordia di Dio contem-
plando il volto di Cristo, soprattutto in un momento come 
il nostro colmo di grandi speranze e di forti contraddizio-
ni» (MV 25).

Dall’inizio del suo pontificato, è stata la misericordia a 
segnare il ritmo e le priorità di Papa Francesco. Dalla sua 
elezione, ci ha sempre lasciato come sfida l’invito che la 
Chiesa fosse la trasparenza e presenza della misericordia 
di Dio. Per questo non ha meravigliato la proclamazione di 
questo Anno della Misericordia. 

Ora, anche il messaggio di Fatima ci inserisce nella 
misericordia. Nella recente Lettera  Pastorale Maria, Ma-
dre della Tenerezza e della Misericordia  (15 settembre 
2015), il Vescovo di Leiria- Fatima, Mons. Antonio Marto, 
afferma :«il grande protagonista dell´avvenimento Fatima 
è proprio Dio misericordioso che, attraverso Maria, Madre 
di Gesù e della Chiesa, invia un messaggio e un appello 
concreto al mondo in una situazione tragica» (n. 3).

In effetti,  il messaggio di Fatima riflette il cuore della 
rivelazione, riflette il nucleo del Vangelo; non ci devia ver-
so il periferico e secondario, ma ci introduce nell’essen-

Fatima ci inserisce nella Misericordia

ziale della fede cristiana: la rivelazione dell’ amore di Dio, 
Santissima Trinità, che si manifesta come misericordia per 
salvare, per dare di nuovo speranza a chi soffre, per rive-
lare il volto attento alle nostre suppliche. La Madonna,  la 
Madre della Misericordia, si è presentata  a Fatima come 
trasparenza della misericordia di Dio.

L’anno della Misericordia è, così, una  sfida a interpre-
tare il messaggio di Fatima alla luce della misericordia di 
Dio e, d’altra parte, il messaggio di Fatima è un invito a 
sperimentare e testimoniare la misericordia in modo nuo-
vo.

P. Carlos Cabecinhas

Il Santuario di Fatima accoglierà i profughi
Il Rettore del Santuario di Fatima, P. Carlos Cabecinhas, 

ha detto  che “la crisi drammatica dei profughi  alla quale 
l’Europa deve dare una risposta non ci può lasciare indifferen-
ti e esige risposte concrete”, e ha aggiunto che “il Santuario 
metterà a disposizione una casa per accogliere stabilmente dei 
profughi”. Il Rettore ha anche detto che, oltre a questa iniziati-
va, “il Santuario metterà  anche a disposizione un edificio che 
viene normalmente utilizzato per accogliere  pellegrini, per 
ricevere provvisoriamente i profughi in attesa di un alloggio 
definitivo”.

La Conferenza Episcopale Portoghese, con una nota della 
Commissione Episcopale della Pastorale Sociale e Mobilità 
Umana, si è già unita alla Piattaforma di Appoggio ai Profu-
ghi, organizzazione che comprende varie istituzioni e associa-
zioni portoghesi. In questo senso, anche  il vescovo di Leiria-

Fatima, Mons.  António Marto,  ha annunciato che la diocesi 
avrebbe dato il suo contributo, precisamente attraverso il San-
tuario e le parrocchie. Il Vescovo ha affermato, in una richiesta 
inviata a tutte le parrocchie, che “anche se ci fosse soltanto la 
possibilità di ospitare una sola famiglia, già vale la pena”.

E´stata  precisamente la guerra civile che si vive in Siria 
che ha fatto rimandare  la visita della Madonna  Pellegrina di 
Fatima a Damasco, che era prevista dal 7 al 9 settembre. La 
Rettoria del Santuario ha spiegato che “ha ricevuto una co-
municazione da parte di Sua Beatitudine il Patriarca Gregorio 
III”  informando che “essendosi molto aggravate le condizioni 
a Damasco”, non considerava “opportuno realizzare la visita”. 
Il Patriarca ha chiesto anche che “la visita sia rinviata ad una 
data posteriore più favorevole”.

João Francisco Gomes
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Uno dei più conosciuti com-
positori moderni, Sir James 

MacMillan,ha accettato l´invito del 
Santuario di Fatima per comporre 
un brano musicale per il concerto di 
chiusura del  Centenario delle Ap-
parizioni. Questo concerto, include 
anche una composizione di Eurico 
Carraparotoso, con l´interpretazione 
del Coro e Orchestra della Fondazio-
ne Calouste Gulbenkian, diretti dalla 
maestra Joana Carneiro.

Con debutto stabilito per il giorno 
13 ottobre  2017, sarà la futura opera 
che il compositore scozzese scriverà 
e per la quale è stato necessario uno 
studio di vari mesi. É stata molto im-
portante  la partecipazione di James 
MacMillan durante il pellegrinaggio 
anniversario internazionale del 12 e 
13 maggio di questo anno. Il com-
positore ha affermato che è benefico 
«poter  pensare a un brano con anni 
di anticipo» e accentua ancora: «Le 
idee diventano subliminali e subco-

scienti è come se lavorassero sotter-
raneamente. E io giungo a  scrivere la 
musica con una grande preparazione 
subcosciente. Per questo, la visita a 
Fatima è stata indispensabile».

Oltre ad essere uno dei compo-
sitori più interpretati attualmente, 
Sir James MacMillan è riconosciuto 
pubblicamente per le sue convinzioni 
religiose.

Ha conquistato fama internaziona-
le nel 1990, quando venne interpreta-
ta l´opera The Confession of  Isobel 
Gowdie nei Concerti Promenade di 
Londra, nel Royal Albert Hall, gua-
dagnando la risposta entusiastica del 
pubblico. Il suo repertorio include 
anche l´opera Inês de Castro, scritta 
in occasione della Capitale Europea 
della Cultura 2001, in Oporto.

L´Orchestra Sinfonica di Londra, 
la Filarmonica di New York, la Filar-
monica di Los Angeles e l´Orchestra 
di Cleveland hanno già interpretato la 
sua musica, e il concerto per percus-

sioni Veni, Veni Emmanuel, che ha 
avuto il suo esordio nel 1992, è già 
stato rappresentato più di 200 volte.

Cátia Filipe

Aprile 2016: Il Santuario di Fatima presenta un concerto
con opere di compositori portoghesi tratte dai testi di Suor Lucia

James MacMillan compone un’opera musicale
per il Centenario delle Apparizioni

Tra il vasto programma musicale 
che integra la proposta cultura-

le della celebrazione del Centenario 
delle Apparizioni, è previsto, per il 3 
aprile 2016, il concerto “Tropario per 
una pastora di pecore mansuete. Ciclo 
per Coro, Pianoforte e Fisarmonica su 
piccoli brani delle memorie di Suor 
Lucia”, un’opera originale a sei mani 
di compositori portoghesi moderni.

La presentazione del Tropario si 
terrà nella Basilica della Beata Ver-
gine del Rosario di Fatima, alle ore 
15:30, con il Gruppo Vocale Officium, 
sotto la direzione del maestro Pedro 
Teixeira. Alla  fisarmonica sarà Octa-
vio Martins e al pianoforte  João Lu-
cena e Vale.

La creazione e il coordinamento di 
questo progetto, su invito del Santua-
rio di Fatima, spetta  al compositore 
Alfredo Teixeira, che, da testi della 

veggente Lucia di Gesù e del Cuo-
re Immacolato, ha (ri)creato il testo 
di ogni tropo, per un totale di sei, 
poi musicati da un uguale numero di 
compositori portoghesi, in particolare 
da: John Madureira, Alfredo Teixeira, 
Sérgio Azevedo, Nuno Côrte-Real, 
Rui Paulo Teixeira e Carlos Marecos.

Intervistato nella Sala Stampa del 
Santuario di Fatima, Alfredo Teixeira 
ha presentato questo progetto, rivelan-
do il processo creativo che l’ha gene-
rato e anticipando le sue particolarità.

Considerata una “sfida” e accolta 
“tra  scetticismo e  curiosità”, l’opera 
entra ora nella fase di prova e  prepa-
razione del concerto dell’aprile 2016, 
che Alfredo Teixeira  prevede “dina-
mico, con approcci nel testo e nello 
spazio molto diversificati”.

Le composizioni sono state conse-
gnate al Rettore del Santuario di Fa-

tima da tutti gli autori, il 6  giugno, 
presso il Rettorato, alla presenza del  
maestro Pedro Teixeira. In quella oc-
casione, il Rettore, Padre Carlos Ca-
becinhas, ha sottolineato che, “nella 
celebrazione dei cento anni delle ap-
parizioni, avrebbe avuto senso che il 
Santuario proponesse  la creazione di 
opere sugli avvenimenti e la storia di 
Fatima in un linguaggio contempora-
neo”.

Alfredo Teixeira ha spiegato ciò 
che è in preparazione con un’imma-
gine biblica: un concerto   “più simile 
alla Pentecoste che alla Torre di Babe-
le”. “[ Il concerto ] Sarà una sorpresa 
per tutti”, anche per gli stessi  compo-
sitori, anticipa Alfredo Teixeira, per-
ché ogni compositore conosce solo il 
tropo che ha musicato.    

LeopolDina Simões
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Il Cardinale Giovanni Battista Re, Pre-
fetto Emerito della Congregazione 

dei Vescovi e Presidente Emerito della 
Pontificia Commissione per l’America 
Latina, ha presieduto il pellegrinaggio 
internazionale anniversario di ottobre 
nel Santuario di Fatima. Questa è stata 
la quarta visita del cardinale che ha 81 
anni. Precedentemente aveva visitato 
Fatima in forma privata e in occasione 
delle due ultime visite di Giovanni Pa-
olo II nel 1991 e nel 2000.

Il Cardinale Re ha affermato che è 
stato a Fatima come pellegrino tra i 
pellegrini, e ai pellegrini ha parlato 
dell’importanza della fede nella vita 
quotidiana.

Nella notte del 12 ottobre, il Prefetto 
Emerito dei Vescovi ha menzionato «la 
crisi economica e finanziaria che già da 
molti anni pesa sulle famiglie»,unita 
alla crisi morale e alla  crisi sociale che 
«causano tanti problemi», e ha sottoli-
neato che «alla base di questa crisi c’è 
né una che è la radice di tutte le altre: la 
mancanza di Dio».

Il Cardinale Re ha focalizzato la sua 
omelia sul problema della mancanza 
di fede, e ha chiesto ai pellegrini che 
si interrogassero sul «posto che Dio 
occupa nel nostro cuore e nella nostra 
vita», mettendo in guardia sul pericolo 
di quando «Dio diventa l’ultima delle 
nostre preoccupazioni».

Nelle celebrazioni del giorno 13, il 
Cardinale italiano ha parlato della fede 
come di qualcosa di essenziale che non 
può essere marginalizzato o ritenuto 
come qualcosa di irrilevante «perché 
muta radicalmente il modo di pensare 
e di agire». Per il Cardinale Re non si 
tratta solo di una questione importante 

“Maria, sostegno della nostra fede”
Il pellegrinaggio di ottobre ricorda la centralità della fede per il mondo di oggi

per la salvezza eterna, ma è anche qual-
cosa di essenziale per «una vita serena 
su questa terra».

«La maggior disgrazia che ci può 
succedere è precisamente la perdita 
della fede», visto che per il Prefetto 
Emerito della Congregazione dei Ve-
scovi, la fede arricchisce l’esistenza 
umana in tutte le sue dimensioni.

Secondo il Cardinale Giovanni Bat-
tista Re la fede oggi  affronta la sfida 
degli stili di vita e delle correnti di pen-
siero, però «in Maria abbiamo il soste-
gno per la Nostra Fede», e ha conside-
rato anche che le apparizioni di Fatima 
trasmettono un messaggio di santità e 
un invito a cambiare vita.

JFG e CF 

Il Reliquiario della Madonna delle La-
crime di Siracusa in Italia, è stato nel 

Santuario di Fatima in visita ufficiale il 
18 e 19 settembre. La visita, la prima al 
Santuario di Fatima, è stata accompagna-
ta da Padre Luca Saraceno, Rettore del 
Santuario della Madonna delle Lacrime.

È stata scelta questa data perché è vi-
cina alla festa liturgica dell’Esaltazione 
della Santa Croce e della Madonna Ad-
dolorata. Il giorno 18, il Reliquiario era 
presente nella preghiera del  rosario e 
nella fiaccolata e, il giorno dopo,  nella 
messa delle 12.30.

Visita del reliquiario del Santuario della Madonna delle Lacrime a Fatima

STATISTICHE
Si sono iscritti al Servizio Pellegrini 134 gruppi, provenienti da 30 paesi. Sot-

tolineiamo la presenza di un gruppo di Shangai in Cina, di 22 gruppi italiani, di 
21 gruppi portoghesi e di 17 gruppi polacchi. I gruppi più numerosi sono stati un 
gruppo di portoghesi di 350 persone, e uno vietnamita con 200 pellegrini.

Nelle celebrazioni della sera del giorno 12 erano presenti 130000 pellegrini e 
hanno concelebrato 130 sacerdoti. Il giorno 13 erano presenti 150000 pellegrini, 
350 sacerdoti e 25 vescovi.

Al pronto soccorso del Santuario di Fatima sono state ricevute 255 persone e 
per il lavaggio dei piedi 153 persone. Il Ritiro degli Ammalati ha avuto 60 iscritti, 
e in  194 hanno ricevuto la benedizione degli ammalati. Hanno collaborato con 
il Servizio Ammalati del Santuario 173 volontari (medici, infermieri, boys scout, 
servitas).

La storia del Reliquiario della Ma-
donna delle Lacrime di Siracusa non si 
riferisce a una apparizione della Madon-
na, come è successo a 
Fatima, ma a un avve-
nimento che ha avuto 
luogo nella residenza 
di Angelo Lammusco 
e Antonina Giusto a 
Siracusa in Sicilia: il 
29 agosto 1953, data 
in cui la Chiesa cele-
bra il martirio di San 
Giovanni Battista, un 

quadro di gesso del Cuore Immacolato 
di Maria ha lacrimato, senza cessare, per 
75 ore. 
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In un periodo in cui il tema delle mi-
grazioni è posto in rilievo, Maria 

Beatriz Rocha-Trindade, una delle so-
ciologhe specialiste su questo tema, ha 
scritto un articolo su questo argomento 
per il 4º numero di Fatima XXI , Rivista 
Culturale del Santuario di Fatima.

Il Portogallo è sempre stato caratte-
rizzato da una costante mobilità che si 
è espressa in differenti forme lungo la 
storia. Al giorno d’oggi, questo fatto si 
manifesta in un modo più percettibile 
con uno dei più grandi flussi migratori 
di sempre. Secondo i dati dell’Osserva-
torio della Migrazione del 2015, sono 
più di 5 milioni i portoghesi sparsi  nel 
mondo. 

Secondo Maria Beatriz Rocha Trin-
dade, il Portogallo non è mai stato uni-
forme per quanto riguarda le caratteri-
stiche della popolazione: «la variabilità 
delle condizioni che si sono succedute 
è il risultato di situazioni di natura con-
giunturale  che si articolano fuori e den-
tro il Paese». 

La fede si manifesta in forma natu-
rale e in differenti modi tra le genera-
zioni e, sebbene molte caratteristiche si 
conservino nel corso dei tempi, le devo-
zioni  subiscono alcune varianti in con-
seguenza di congiunture temporanee. 
Le manifestazioni di devozione posso-
no prendere forma nell’intimità della 
casa e, secondo la sociologa, possono 
essere un elemento unificatore della 
famiglia. D’altra parte, la fede può es-
sere espressa in forma collettiva in uno 
spazio aperto e può riunire membri di 
una comunità «fornendo a chi esprime 
la sua devozione un rafforzamento dei 
legami di appartenenza che così si van-
no costruendo», afferma Maria  Beatriz 
Rocha-Trindade.

La popolazione portoghese è per 
la maggior parte cattolica; uno studio 

Fatima unisce gli  emigranti

dell´Università Cattolica Portoghese 
(2015) dice  che esistono 7 milioni di 
credenti. In Portogallo è abituale la 
celebrazione in onore di un santo pro-
tettore venerato in una comunità e, 
normalmente,la data per questa festa è 
stabilita in agosto, così sia chi sta nel 
paese e sia chi viene da fuori può par-
tecipare, sviluppando una «riunione 
di tutti quelli che si riconoscono nella 
stessa origine». Queste feste annuali, 
secondo l’opinione di Maria Beatriz 
Rocha-Trindade, costituiscono una ma-

nifestazione sociale nella quale i valori 
spirituali si sovrappongono a qualsiasi 
altra ragione di ordine materiale. Que-
sto fatto accade, affinché sia possibile 
mantenere  la presenza di tutti e si ab-
bia così un convivio tra i residenti e gli  
emigranti.  

Il pellegrinaggio internazionale anni-
versario del 12 e 13 di agosto è dedicato 
ai migranti e ai rifugiati dal 1976.

Per la sociologa, Fatima è un buon 
esempio di quanto è stato detto prima, 

una volta che è stata costituita «compo-
nente dell’identità nazionale rinforzata 
dal sentimento religioso di  comune 
condivisione» sia per i residenti che per 
gli emigranti. 

Le celebrazioni di Fatima non lascia-
no nessuno indifferente ma coinvolgo-
no in forma particolare i portoghesi, sia 
quelli in Portogallo come quelli all’este-
ro. Attraverso la devozione alla Madon-
na i legami tra i residenti e gli emigranti 
sono rafforzati. Nelle parole di Maria 
Beatriz Rocha-Trindade «il pellegri-
naggio di agosto si manifesta come una 
vera presenza degli assenti, che diventa 
visibile nel paese in esteriorizzazioni 
pubbliche tanto di carattere collettivo 
che di dominio privato». La materializ-
zazione di questa religiosità è visibile 
anche nella venerazione della scultu-
ra della Madonna di Fatima. Le statue 
presenti  nelle abitazioni dei portoghesi 
all’estero indicano la fede religiosa che 
i proprietari assumono pubblicamente.

Il pellegrinaggio degli emigranti a 
Fatima integra una manifestazione di 
grande importanza. Il periodo che pre-
cede la preparazione alla sua realizza-
zione ha come intenzione di rispondere 
all’aspettativa di chi partecipa a questo 
pellegrinaggio per offrire a tutti i pre-
senti «la convergenza delle devozioni in 
una comunione di pratiche religiose».

Riassumendo, Maria Beatriz Rocha-
Trindade afferma che a Fatima è visibi-

le l’espressione più grande di quello che 
sono le feste degli emigranti: «iniziativa 
complessa e molto sfaccettata per l’in-
terazione tra il reale e il simbolico, il 
fatto e la rappresentazione, la memoria 
e il mito, sono più che mai, nella loro 
funzione di spazio sociale di conviven-
za, un modo particolare di partecipazio-
ne tra quelli che sono partiti -  gli emi-
granti – e quelli che rimangono nei loro 
luoghi d’origine.     

Cátia Filipe
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Come ha conosciuto il messaggio di 
Fatima e quando ha preso la decisione di 
dedicare gran parte della sua vita all’a-
postolato del messaggio di Fatima?

Il messaggio di Fatima l’ho conosciu-
to un poco già durante i miei studi di te-
ologia 50 anni fa, dato che già nel 1942 
Srečko Zamjen scrisse il primo libro in 
sloveno su Fatima pubblicato in grande 
tiratura e ristampato 6 volte; questo libro 
preparò bene i cristiani Sloveni alla con-
sacrazione al Cuore Immacolato di Maria 
nel 1943 sotto la guida del vescovo Mons. 
Gregorij Rožman. 

Ho approfondito meglio il messaggio 
di Fatima quando nel 1997 scrissi il libret-
to “Appello della Madonna di Fatima” 
pubblicato in 15.000 copie dalla nostra 
Abbazia Cistercense come sussidio per 
sacerdoti e laici nella preparazione alla 
prima visita della Madonna Pellegrina 
di Fatima in Slovenia nel 1997. Lo stes-
so anno preparai per la stampa il libro di 
Ludvik Ceglar Le suppliche della Ma-
donna di Fatima, pubblicato dal nostro 
convento. Questo era già il terzo libro di 
Ceglar su Fatima. Da allora in poi dedico 
la mia attività apostolica anche al messag-
gio di Fatima. 

L’associazione che ha creato in quali 
aree pastorali opera?  

L’Associazione dei consacrati ai Cuo-
ri di Gesù e Maria opera in Slovenia dal 
1998.L’Associazione è legata alla devo-
zione ai Cuori di Gesù e Maria e si basa 
sul messaggio di Fatima che menziona 
ambedue i Sacratissimi Cuori. Opera nel-
le parrocchie, nei conventi e nei santuari, 
cercando di portare mediante una profon-
da preparazione il più gran numero pos-
sibile dei singoli fedeli, di famiglie, co-
munità religiose e diocesi, alla consacra-
zione al Cuore Immacolato di Maria e per 
mezzo suo al Sacratissimo Cuore di Gesù 
e alla vita conforme alla  consacrazione. 

Come valuta l´importanza del mes-
saggio di Fatima per i nostri tempi?

L’Europa si è molto allontanata da Cri-
sto ed ha rinnegato le sue radici cristiane. 
Sta diminuendo il numero di persone che 
credono in Dio, ancora di meno sono quel-
li che praticano la fede. Bisogna pregare di 
più e pregare meglio, anche il rosario of-
frendolo in particolare per la conversione 
dei peccatori e in riparazione per i peccati. 
La consacrazione al Cuore Immacolato 
di Maria e per mezzo suo al Sacratissimo 
Cuore di Gesù e la vita conforme alla con-
sacrazione, contribuiranno al Trionfo del 
Cuore Immacolato di Maria nei cuori degli 
uomini e alla pace mondiale.

Qual è la conoscenza del popolo cri-
stiano Sloveno in relazione alla storia e 
il messaggio di Fatima?

I cristiani Sloveni, praticanti, conosco-
no abbastanza bene il messaggio di Fa-
tima e il suo sviluppo storico grazie alle 
due visite della Madonna Pellegrina di 
Fatima (1997 e 2008) e alla letteratura su 
Fatima. Nel 2013 è stata pubblicata la mia 
estesa opera Fatima finestra di speranza 
che è una specie di rassegna degli avveni-
menti legati a Fatima in questi quasi cen-
to anni. Quest’anno infine sono stati pub-
blicati sei libretti sotto il titolo Cent’anni 
di Fatima, come sussidio per una profon-
da preparazione alla visita della Madonna 
Pellegrina e alla celebrazione del cente-
nario di Fatima. Il pensiero di Fatima è 
presente anche nella rivista mensile pub-
blicata dal nostro convento Alla scuola 
di Maria, nei ritiri mensili e annuali dei 
consacrati ai Sacratissimi Cuori e negli 
esercizi spirituali per sacerdoti e laici che 
l’Associazione organizza ogni anno nei 
santuari Mariani, prediligendo Fatima. 
Alla Madonna di Fatima è dedicato un 
Santuario a Kisovec e in molte chiese e 
cappelle sono presenti statue della Ma-
donna di Fatima

Può dirci come viene  preparato il pel-
legrinaggio della Madonna Pellegrina di 
Fatima in  Slovenia nel 2016?

In Slovenia, per indicazione dei nostri 
vescovi, guida i preparativi alla visita della 
Madonna Pellegrina il Comitato dell’As-
sociazione dei consacrati ai Cuori di Gesù 
e Maria. Nella preparazione è sottolinea-
ta, come richiesto dalla Vergine a Fatima, 
la preghiera del rosario. Fanno parte della 
preparazione anche questi esercizi spiri-
tuali per sacerdoti e animatori parrocchia-
li che si stanno svolgendo qui a Fatima, 
sotto la guida del vescovo emerito Mons. 
Marjan Turnšek. Abbiamo in programma 
di celebrare i primi cinque sabati nelle no-
stre parrocchie da gennaio a maggio 2016 
secondo le richieste della Madonna a Fa-
tima. Stiamo pubblicando sia nel nostro 
principale settimanale cattolico Družina 
sia nel bollettino mensile riservato ai sa-
cerdoti e operatori pastorali Sporočila slo-
venskih škofij degli articoli dedicati alla 
visita della Madonna di Fatima. Curiamo 
contatti con la radio e TV di ispirazione re-
ligiosa affinché trasmettano programmi sui 
messaggi di Fatima. L’itinerario del pelle-
grinaggio della Madonna sarà pubblicato 
anche nella pagina Web su internet. 

Che cosa ha Fatima di rilevante  ri-
guardo il futuro dell’Europa Orientale? 

Dopo la consacrazione della Russia 
al Cuore Immacolato di Maria,nei  pa-
esi  dell’Europa Orientale ebbe inizio il 
processo che portò al crollo del muro di 
Berlino. Dopo tempi duri di persecuzione 
della fede, è avvenuto un risveglio tra i cre-
denti, ma  oggi la secolarizzazione avanza 
fortemente  anche nell’Europa Orientale. 
Sarebbe necessario che le  persone si con-
sacrassero al Cuore Immacolato di Maria 
e, mediante esso, al Sacratissimo Cuore di 
Gesù, e vivessero in conformità con que-
sta consacrazione. Mettere in pratica il 
messaggio di Fatima significa mettere in 
pratica le parole di Gesù: “Convertitevi e 
credete al vangelo!”(Mc 1.15). 

Fatima è una finestra di speranza
– intervista a P. Anton Nadrah

Nato il 10 aprile del 1937 nella diocesi di Lubiana in Slovenia, abate emerito 
dell’Abbazia Cistercense di Stična in Slovenia e professore emerito di dogmati-
ca e mariologia alla facoltà teologica di Lubiana, p. Anton Nadrah ha dedicato 

una parte importante della sua vita per diffondere la storia e il messaggio di Fatima in 
Slovenia e anche nei paesi dell’Europa Orientale. Tuttora risiede e opera nel monastero 
cistercense di Stična, diocesi di Lubiana.

Nel 1998 ha creato l’Associazione dei consacrati al Cuore Immacolato di Maria e al 
Sacratissimo Cuore di Gesù, che ha per obbiettivo incrementare la devozione a Nostra 
Signora del Rosario di Fatima. Autore di diversi libri su Fatima, p. Anton Nadrah, con-
tinua ancora oggi, all’età di 78 anni, ad essere in Slovenia “l’anima” delle celebrazioni 
del 100º anniversario delle apparizioni. A questo scopo la Slovenia sarà visitata da una 
Statua della Madonna Pellegrina di Fatima nel 2016.

A Fatima, durante gli esercizi spirituali per sacerdoti e animatori, orientati alla pre-
parazione spirituale della visita della Madonna Pellegrina, abbiamo voluto conoscere 
meglio il suo lavoro.
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Fatima, Il Giorno 
in cui il Sole Danzò 

debutta nel 2016

Fatima, Il Giorno in cui il Sole Danzò è 
uno spettacolo multidisciplinare, allusi-

vo al tema del Messaggio di Fatima, che ha 
come obbiettivo di porre in evidenza il Cen-
tenario delle Apparizioni. Il Santuario di Fa-
tima ha invitato la Vortice Dance Company 
a realizzare questa opera che debutterà nel 
Centro Pastorale Paolo VI, a Fatima, il giorno 
11  maggio 2016, e avrà due rappresentazioni 
susseguenti nei giorni 13 e 15  maggio.

I coreografi della Vortice Dance Company, 
Claudia Martins e Rafael Carriço hanno detto 
che «Le arti performative  al di là di interro-
gare e di trasformare possono essere un vei-
colo di trasmissione di messaggi». I ballerini 
hanno detto nella Sala Stampa del Santuario 
di Fatima: «Il lavoro parla di Fatima, della 
sua Storia, focalizzando gli aspetti che più 
ci hanno sensibilizzato e sorpreso come arti-
sti. Parla del suo messaggio e dello sviluppo 
della parola della Madonna nel tempo e nello 
spazio, che è come dire, fino ai nostri giorni e 
nel mondo intero».

L’opera farà vedere che «i Pastorelli non 
avevano nessuna paura durante le apparizio-
ni della Madonna, ma il contesto sociale nel 
quale tutto è avvenuto è stato molto ostile per 
loro: dal mantenere segreto quello che era 
loro chiesto, dal provare ai genitori che non 
stavano mentendo, fino alle decine di persone 
che cominciavano ad arrivare alle loro case 
per vederli … Non è stato per niente facile!», 
accentuano Claudia e Rafael.   

Il punto di partenza di questa opera sarà 
«il primo incontro in cui la Madonna ha detto 
loro: “Sono del Cielo”. Questo momento per 
noi è il seme, ed è con questo che iniziere-
mo il nostro spettacolo Fatima,Il Giorno in 
cui il Sole danzò»,raccontano i coreografi. Il 
grande obbiettivo della Vortice Dance Com-
pany è «creare un format artistico innovatore 
che rifletta l’essenza del Messaggio di Fatima 
nella sua pienezza:  Ieri, l’Oggi e il Domani 
toccati dalla forza che mobilita la Fede e la 
Preghiera; uno spettacolo differente che sia 
trasversale alle diverse generazioni».    

Un altro grande obbiettivo è stato annun-
ciato: «Che l’opera arrivi al pubblico nazio-
nale e internazionale, che mobiliti la popo-
lazione locale nella partecipazione diretta o 
indiretta della produzione dello spettacolo e 
che un giorno si possa ripetere!».

Il lavoro della Vortice Dance Company è 
stato riconosciuto internazionalmente da en-
tità come l’UNESCO,dalle  Presidenze della 
Repubblica di Finlandia e Lettonia, dal Prin-
cipe Takamado del Giappone, e dalla Prima 
Ballerina Maya Plisetskaya, tra gli altri.

Presentate le conclusioni
dello studio della Statua

della Madonna di Fatima

Il rettore del Santuario di Fatima, Padre Carlos Cabecinhas, ha presentato in 
conferenza stampa i risultati dello studio fisico della Statua della Madonna 

di Fatima, venerata alla Cappellina delle Apparizioni. La statua era uscita dal 
Santuario nei giorni 3 e 4 di giugno del 2013 per essere studiata all’Istituto 
politecnico di Tomar.

Tra le principali conclusioni di questo studio, sono da mettere in evidenza 
una serie di dettagli ora conosciuti in relazione alla scultura. Il rettore del 
Santuario ha spiegato che «attraverso vari metodi tecnologici utilizzati, per 
la maggior parte non invasivi», si è venuti a conoscenza ora che la scultura 
è «riccamente decorata con oro di 22 carati e con inserimenti di diamanti ed 

altre pietre preziose». 
Lo studio ha permesso 

anche di conoscere picco-
li danni sul rivestimento, 
come screpolature, fessure, 
e deterioramento. Tali dan-
ni derivano dall’impiego 
e movimento della statua 
nel contesto liturgico, per 
esempio, nelle processioni, 
così come dalle condizioni 
ambientali, dalla tempera-
tura e dalla umidità rela-
tiva, alla quale è soggetta 
ogni giorno. Oltre ad una 
maggior conoscenza della 
statua, lo studio ha permes-
so di stabilire alcune pre-

cauzioni  per ridurre l’impatto dei fattori di rischio. Padre Carlos Cabecinhas  
ha spiegato che «le equipe coinvolte stanno preparando un piano di conser-
vazione», che integrerà la pubblicazione editata su questo studio, e che sarà 
presentata «quando lo studio sarà completato».  

Il rettore ha ancora aggiunto che «il Santuario di Fatima cercherà di imple-
mentare le misure proposte senza mettere in causa la funzione principale di 
questa Statua che è quella cultuale».

Tra le istituzioni coinvolte nello studio troviamo oltre il Museo del Santua-
rio di Fatima, i Laboratori di Conservazione e Restauro, di Fotografia e Video 
dell’Istituto Politecnico di Tomar, il Laboratorio Hércules dell’Università di 
Evora, il Centro di Fisica Atomica dell’Università di Lisbona, e i Laboratori 
dell’Unità di Ricerca & Sviluppo GeoBioTec, dell’Università di Aveiro.

Sempre in questo ambito, il quaderno tematico del 4º numero di Fatima 
XXI, rivista culturale del Santuario di Fatima, lanciata il 13 ottobre, è intera-
mente dedicato alla scultura della Madonna di Fatima. Con la coordinazione 
di Marco Daniel Duarte, direttore del Servizio di Studio e Diffusione e del 
Museo del Santuario di Fatima, questo quaderno tematico mostra varie pro-
spettive della statua della Madonna venerata alla Cappellina delle apparizioni 
fin dal 1920.

In questo numero della rivista FatimaXXI  è messa in evidenza la testi-
monianza dell’ultima visita al Santuario di Fatima della ex first-lady Maria 
Barroso a marzo di questo anno.

«Non è facile descrivere la nostra emozione quando entriamo a Fatima», 
raccontava Maria de Jesus Barroso, che è defunta a luglio, e sottolineava 
questa emozione affermando che tutte le persone hanno qualcosa di speciale 
da raccontare nella loro esperienza di Fatima. Profondamente devota, l’ex 
first-lady ha affermato nella sua testimonianza che «non è possibile restare 
indifferenti, disinteressati, estranei alla storia che ha imbevuto Fatima e che è 
diventata  icona di una storia espressiva e commuovente». 

João Francisco Gomes e Cátia Filipe
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Pensare Fatima
Letture interdisciplinari

Nel giugno del 2017, Fatima acco-
glie un congresso internazionale 

che ha come tema Pensare Fatima – 
Letture interdisciplinari, una iniziativa 
promossa dal Santuario di Fatima in 
collaborazione con la Facoltà di Teolo-
gia dell’Università Cattolica Portoghe-
se.

Le apparizioni di Fatima generano 
un forte impatto religioso e sociocultu-
rale, che si traduce in milioni di visita-
tori al Santuario, dove arrivano persone 
e gruppi con stili di vita molto diversi: 
credenti cristiani e non cristiani, non 
credenti, spiritualità segnate da una 
forte religiosità popolare e cristiani in 
ricerca di una formazione, intellettuali 
cristiani, artisti, in ricerca di una possi-
bile esperienza del trascendente.

Nel contesto delle celebrazioni del 
centenario delle apparizioni, il San-

tuario di Fatima, in collaborazione con 
la Facoltà di Teologia dell’Università 
Cattolica Portoghese, ha promosso vari 
simposi, che culmineranno in un con-
gresso internazionale, dal tenore scien-
tifico e accademico che si  realizzerà a 
Fatima dal 21 al 24 di giugno del 2017. 
In questo Congresso saranno studia-
te alcune delle dimensioni di Fatima 
in prospettiva interdisciplinare, con lo 
sguardo della Teologia, della Sociolo-
gia, della Psicologia, della Cultura, del-
la Storia, dell’Arte, ecc. 

Gli interventi saranno organizzati 
in conferenze plenarie, conferenze te-
matiche, e comunicazioni autoproposte 
da ricercatori. Ulteriori informazioni 
si possono trovare nel portale del con-
gresso: www.fatimacongresso.pt

Cátia Filipe

La Slovenia si prepara a ricevere la Madonna Pellegrina
Dal 17 al 21 agosto 2015 si sono svolti 

a Fatima presso la Casa Nossa Sen-
hora das Dores gli esercizi spirituali per 
i sacerdoti e gli animatori parrocchiali, 
organizzati dall’Associazione dei consa-
crati ai SS. Cuori di Gesù e Maria, e gui-
dati dal vescovo emerito mons. Marjan 
Turnšek in preparazione alla visita della 
Madonna Pellegrina in Slovenia dal 13 
maggio al 13 ottobre 2016.

“Il pellegrinaggio della Madonna Pel-
legrina in Slovenia non sarà in primo luo-
go il pellegrinaggio di una statua, ma del-
la realtà che essa rappresenta: la Madre 
di Dio e Madre nostra. Questo suo pel-
legrinare, visitando le Chiese nel mondo, 
è semplicemente la continuazione di ciò 
che ha fatto durante la sua vita terrena, e 
che continua a fare a Fatima, luogo im-
pregnato del divino per gli interventi del 
Cielo nel 1916 - 1917, e per la preghiera 
incessante, dove siamo venuti  per prepa-
rare i nostri cuori all’incontro con il suo 
Cuore Immacolato”. 

Monsignor Marjam Turnsek ha pro-
posto di percorrere nello spirito le tappe 
del Pellegrinaggio della Vergine Ma-
ria  durante la sua vita terrena: il lungo 
e faticoso viaggio dalla cugina Elisabetta; 
quello in gravidanza avanzata a Betlem-
me;  quello lungo e stressante della fuga 
in Egitto;  quello pieno di angoscia per lo 
smarrimento di Gesù al ritorno da Geru-
salemme. Il Vescovo emerito, oltre a con-

templare la vita di Maria, ci ha suggerito 
di ripercorrere con Maria questi viaggi, di 
dialogare con Lei, di porre delle domande 
e di ascoltare le risposte, ma soprattutto 
di fare nostri gli atteggiamenti del suo 
Cuore Immacolato, e infine di prenderla, 
come san Giovanni, nella nostra casa. 

L’unico scopo del suo camminare è 
stato quello di mostrare Gesù. È Maria 
che ci porta a  Gesù e ci riporta a Gesù 
quando smarriamo la strada. Gesù è ve-
nuto sulla terra per Maria , e anche oggi 
viene per Maria, poiché Dio per incarnar-
si ha bisogno dell’umiltà.

Abbiamo avuto il privilegio di essere 

a Fatima il 19 agosto, giorno dell’appa-
rizione a Valinhos (il 13 agosto 1917 i 
pastorelli erano in prigione). Durante la 
processione serale a Valinhos erano pre-
senti nel nostro spirito anche tanti altri 
prigionieri innocenti e tutti i martiri del 
comunismo profetizzato dalla Madonna a 
Fatima: “I buoni saranno martirizzati”. 
Ma era presente anche la certezza che il 
loro sacrificio, unito ai nostri umili sfor-
zi, nei misteriosi piani di Dio contribuirà 
alla realizzazione della grande profezia di 
Fatima: “Alla fine il mio Cuore Immaco-
lato trionferà”! 

Dragica Čepar
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Santificati in Cristo
Memoria del quinto ciclo dell’itinerario tematico per la celebrazione del 

Centenario delle Apparizioni di Fatima

Il tema del quinto ciclo dell’itinera-
rio tematico che ha guidato, fin dal 

2010, la vita del Santuario di Fatima 
durante il settenario celebrativo del 
centenario delle apparizioni, è par-
tito dall’appello della Madonna alla 
preghiera nel momento finale della 
Apparizione di agosto - «Pregate, 
pregate molto e fate sacrifici per i 
peccatori » - e si è cristallizzato nelle 
parole  «Santificati in Cristo». L’e-
sortazione della Madonna soggiace al 
riferimento della comunione dei san-
ti e alla santità alla quale la Chiesa è 
chiamata,  con la vocazione a parteci-
pare della santità di Dio, che è offerta 
all’essere umano come dono e gli è 
richiesta come compito. Questo tema 
ha scandito e ritmato la vita pastora-
le, teologica e culturale del Santuario 
durante questo anno.

Le Catechesi Murali e l’Itinerario 
del Pellegrino sono stati due degli 
elementi che hanno vincolato di più 
i pellegrini al tema dell’anno: le ca-
techesi,  spiegandolo; e l’itinerario, 
chiamando a creare uno spazio per-
sonale per accogliere l’appello della 
Madonna del Rosario alla preghiera.

Dal punto di vista riflessivo e te-
ologico, sono stati tre gli eventi  si-
gnificativi da segnalare: la giornata 
di apertura dell’anno pastorale, in cui 
l’itinerario di questo quinto ciclo fu 
presentato e chiarito; il Ciclo di Con-
ferenze, dove le varie unità temati-
che derivate dal tema fondamentale 

annunciato,  sono state approfondite 
teologicamente partendo dall’avve-
nimento Fatima, e il Simposio Teo-
logico - Pastorale, che ha cercato di 
riflettere scientificamente e accade-
micamente sulla santità come “dono 
di Dio”, “risposta umana” e cammino 
di “trasformazione del mondo”.

L’apparizione di agosto del 1917 è 
stata anche il tema dell’esposizione 
temporanea «In questa valle di lacri-
me», che ha proposto ai visitatori una 
riflessione sul contesto politico e ide-
ologico che ha segnato in quell’epoca 
il paese e il mondo.

In questo periodo è stato inaugu-
rato un evento particolarmente signi-
ficativo: la visita della Statua Pelle-
grina della Madonna di Fatima alle 
diocesi portoghesi  durante un anno, 
iniziata il 13 maggio 2015, il cui ob-
biettivo è stato quello di coinvolgere 
la totalità della Chiesa portoghese 
nelle celebrazioni del  centenario.

Dal punto di vista catechetico e 
formativo, il Corso sul Messaggio di 
Fatima è stato particolarmente effi-
cace per l’approfondimento della co-
noscenza del Messaggio, e ha avuto 
quest’anno tre edizioni. Allo stesso 
tempo, è messo in rilievo l’elenco 
delle pubblicazioni che il Santuario 
ha editato durante questo periodo: 
l’Itinerario Tematico del Centenario 
delle Apparizioni di Fatima:5º ciclo, 
il volume Avvolti nell’amore di Dio 
per il mondo: esperienza di Dio e re-

sponsabilità umana e la pubblicazio-
ne di due nuovi numeri della rivista 
culturale Fatima XXI.

Dedicato al tema «Santificati in 
Cristo», questo quinto ciclo ha cerca-
to di rilevare il significato e le impli-
cazioni del messaggio fatimita come 
appello alla santità e come “scuola di 
santità”, santità dove il dono di Dio 
e la risposta umana si trovano in una 
feconda trasformazione e ricostru-
zione dell’umanità che siamo, e del 
mondo in cui viviamo. 

André Pereira
Servizio esecutivo del Centenario
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